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ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI  

CALCINATO: 

         

 Al Signor Sindaco Dott.
ssa

 Marika 

LEGATI 

 All’Assessore alla P.I. e Vicesindaco 

geom. Bertagna Alberto 

 All’Assessore ai LL.PP. e Cultura ing. 

Nicoletta Maestri 

 Ai sig.ri Assessori membri della giunta 

Municipale  

 Alla Responsabile area Servizi alla 

Persona Dott.
ssa

  Sonia  GIRARDI 

 Al Funzionario Area Servizi Sociali 

Dott.
ssa

  Cesira Pastelli 

 

 Ai Signori Membri degli OO.CC. 

LORO SEDI 

 

 ATTI 

 

OGGETTO: TRASMISSIONE DEL PIANO PER IL DIRITTO ALLO STUDIO/PIANO 

DELL’OFFERTA FORMATIVA PER L’A.S. 2014/2015. 

 

Il presente Piano è stato deliberato dagli OO.CC. Scolastici nelle sedute del 12 giugno 2014 del 

Collegio  Docenti Unitario e del 30 giugno 2014  da parte del Consiglio d’Istituto. 

Con specifica nota a parte è stata già inviata un’analitica e circostanziata documentazione relativa a 

ciascun singolo alunno disabile e/o in grave difficoltà attestante la necessità di assistenza ad 

personam per l’area minori. Si tenga conto che nell’istituto sono presenti  32 alunni di cui alla 

Legge 104/92, unitamente a  39 casi di alunni  già certificati con DSA, a  7 casi di alunni con 

sospetto DSA inviati  alla N.P.I. per essere certificati,   63 alunni con Bisogni educativi speciali, 3 

alunni con problematiche di tipo psicologico, 51 alunni non italofoni che hanno seguito corsi di 

alfabetizzazione di primo e secondo livello, senza contare i numerosi casi di scolari seguiti, a vario 

titolo, dai servizi Sociali Comunali e/o dalla Tutela Minori.  

Il Collegio ha individuato come elemento di qualità della propria azione educativa e didattica la 

capacità di intervento e di coinvolgimento di tutti gli alunni, attuando a questo scopo tutte le 

strategie possibili a livello di azione didattica dei singoli docenti e di impegno collegiale del 

consiglio di classe/équipe docente, e dei collegi di plesso e plenario. Lo scopo è di rendere 



trasversale e generale la prassi dell’inclusione di tutti gli alunni improntando a tale obiettivo 

la programmazione curricolare, la gestione delle classi, l’organizzazione dei tempi e degli 

spazi, e la corretta relazione tra docenti, alunni e famiglie. 

Mosse strategiche: 

 Indicazioni nazionali 2012/revisione del curricolo in orizzontale e in 

verticale; 

 Prove MT/AC: piste di lavoro-revisione pratiche didattiche; 

 Inclusività-clima relazionale 4^primaria – 1^ media. Progetto 

trasversale per tutte le sette classi quarte di Scuola Primaria e le sei 

prime della Secondaria di Primo Grado. 

 Continuità-sportello d’ascolto- DSA/ADHD. 
 

Nel corso di questi ultimi anni due sono stati gli ASSI PORTANTI attorno a cui si è dipanata 

l’azione educativo/didattica dell’Istituto di Calcinato. Da una parte le numerose azioni di 

formazione e ricercazione rivolte al personale docente ed atte ad irrobustire la progettualità didattica 

e curricolare, dall’altra le proposte e la concreta messa in opera di itinerari di tipo inclusivo rivolti 

ad  attenuare e contenere le molteplici forme di disagio psicorelazionale e/o di disturbi specifici di 

apprendimento. 

In modo particolare, nel prossimo anno scolastico, l’attività didattica verrà integrata da percorsi 

inerenti le tre seguenti dimensioni. 

A) DIMENSIONE PSICO/EMOTIVA: vale a dire insegnare a riconoscere, gestire 

positivamente ed esprimere in maniera socialmente adeguata i propri sentimenti, emozioni, 

pulsioni, self-control reputando che il gruppo classe possa divenire un volano per 

l’attivazione di un “condizionamento” positivo ed un moltiplicatore di energie per la 

costruzione di relazioni identitarie tra i ragazzi. 

B) DIMENSIONE ETICO/SOCIALE: detto in altri termini ci si riferisce al rispetto della 

legalità e a forme idonee di convivenza sociale. Tutto ciò significa cercare di trasmettere 

attivamente valori e principi etico-morali condivisi affinché vengano interiorizzati 

progressivamente ed applicati concretamente sin dalla più tenera età da entrambe le 

prioritarie “agenzie educative” vale a dire famiglia e scuola. 

C) DIMENSIONE FORMATIVA E CURRICOLARE:  Prendendo le mosse dai percorsi 

didattici sin qui realizzati si procederà ad una puntuale revisione ed attualizzazione del 

Curricolo d’Istituto in Orizzontale (per ciascun singolo grado scolastico) ed in (Verticale per 

l’Intero Istituto Comprensivo) alla luce dei TRAGUARDI DI COMPETENZA previsti dalle 

Indicazioni Nazionali M.I.U.R. 

Proviamo ora, più da presso, a delineare la struttura di fondo di alcuni progetti atti a 

declinare e sostanziare le linee di tendenza e gli itinerari sopra descritti. 

 

AREA PSICO/AFFETTIVA, EMOTIVO/RELAZIONALE E DELL’INCLUSIVITA’ 

La qualità delle relazioni nei contesti educativi e in particolare nel gruppo classe rappresenta uno 

dei fattori di protezione sia per il benessere psicosociale che per il successo formativo. Alunni e 

insegnanti vivono in aula, vi trascorrono la maggior parte del tempo ed è indispensabile che vi 



stiano volentieri. Non possono esistere un pensiero e uno sviluppo cognitivo indipendentemente dal 

contatto con i sentimenti e le emozioni sperimentate con i compagni e con gli adulti.  

In base alle esperienze degli ultimi anni e attraverso un’osservazione attenta degli stili relazionali  

dei gruppi classe della scuola primaria e secondaria, pensiamo che siano utili interventi per 

promuovere competenze sociali e di comunicazione funzionali al benessere del singolo e del gruppo 

classe. La letteratura scientifica sottolinea l’importanza che assumono i processi relazionali nella 

classe come supporto allo sviluppo delle abilità cognitive ed emotive.  L’apprendimento avviene 

anche grazie alle relazioni con i compagni di formazione e grazie  al senso di  appartenenza, per 

diventare e restare parte di un tutto, un sistema, che  rafforza, sorregge e dà identità. Saper lavorare 

in gruppo non è una competenza innata, ma si acquisisce con uno specifico training (Francescato, 

Putton 1995). 

Il gruppo non nasce spontaneamente  dalla semplice aggregazione di individui che si trovano a 

condividere uno spazio specifico, ma è frutto di una consapevolezza e di una storia. Il laboratorio 

vuole quindi essere un’occasione per studenti e docenti di co-costruzione affettiva ed emotiva del 

gruppo, di attivazione delle risorse per gestire le situazioni conflittuali e/o problematiche, ma anche 

di sperimentazione del lavoro di squadra (di grande o piccola dimensione), caratterizzato da 

specifiche metodologie e strumenti  di volta in volta adattati al contesto della classe.  

Diventa fondamentale quindi supportare il gruppo a strutturarsi, cioè fare da sponda, come adulti, 

alla costruzione del gruppo.  

In termini di abilità da acquisire “fare gruppo” significa stare insieme facendo emergere le risorse 

individuali e di gruppo, cioè prendere coscienza dei pregi e dei difetti di ciascuno per sviluppare il 

senso di tolleranza, della solidarietà vera, della fiducia e dello scambio reciproco.  

 

OBIETTIVI D’APPRENDIMENTO: 

 

 Promuovere positive relazioni personali e di gruppo 

 Esprimere idee, opinioni, vissuti. 

 Prendere maggiore consapevolezza dei sentimenti propri e altrui. 

 Riconoscere situazioni che creano benessere o malessere. 

 Sperimentare varie tecniche espressive 

 Riflettere su valori, ragioni e scelte che determinano comportamenti 

 Essere consapevole delle diversità ed averne rispetto 

 Scoprire soluzioni diverse per la risoluzione e gestione del conflitto 

 Promuovere la capacità di ascolto empatico 

 Partecipare a giochi con regole 

 Lavorare in gruppo rispettando le regole 

 Consolidare sentimenti di appartenenza al gruppo 

 Riflettere e confrontarsi con adulti e coetanei, rendendosi conto dellediversità dei punti di 

vista.  



 Fornire ai docenti nuovi strumenti di lavoro per il miglioramento del clima classe. 

 

BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI, DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO, 

RICERCAZIONE E FORMAZIONE 

Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 e relativa Circolare Ministeriale n. 8 del 06 marzo 

2013 

Sotto la denominazione di BES si ricomprendono gli alunni con difficoltà di apprendimento dovuti 

alla disabilità, quelli con DSA e quelli con altri BES dovuti a svantaggio o a disagio, ed estende a 

questi ultimi sia il principio di personalizzazione didattica (introdotto dalla legge 104/92 e 

generalizzato nella Legge 53/03) sia gli strumenti compensativi e dispensativi previsti dalla Legge 

170/10 per gli alunni DSA. (Nocera 2013) 

Per capire a che punto ci troviamo… dove ci ritroviamo con la circolare? 

 La discriminante tradizionale “con o senza certificazione” non rispecchia più la complessa 

realtà delle nostre classi=complessità BIO-PSICO-SOCIALE; 

 E’ compito del Consiglio di Classe e del team docenti INDIVIDUARE, DOCUMENTARE, 

VERBALIZZARE le fragilità dei propri alunni (approccio psicopedagogico didattico non 

più medicalizzante); 

 Con il PDP lo scopo è quello di DEFINRE, DOCUMENTARE, MONITORARE, secondo 

un’elaborazione collegiale, corresponsabile e partecipata le strategie di intervento più idonee 

per rimuovere gli ostacoli all’apprendimento; 

 E’ necessario imparare ad operare secondo un modello pscipopedagogico fondato su 

strumenti di comprovata validità scientifica considerando in modo rigoroso le abilità, i 

processi e i sottoprocessi cognitivi coinvolti nell’apprendimento. 

Obiettivo del lavoro: 

Sistematizzazione di materiali operativi per il potenziamento dei diversi ambiti di apprendimento 

in modo che siano: 

 accessibili a tutti i docenti per interventi con singoli, con il piccolo gruppo, con la classe; 

 di facile e chiara consultazione sulla base dell’utilizzo delle prove MT/AC 

 utile per la strutturazione di PDP; 

 utile per la stesura di relazioni ai servizi adeguate e complete di dati di pre e post 

potenziamento (come richiesto dalla legge 170/2010); 

 costruire buone prassi inclusive e documentare in modo adeguato, così come richiesto dal 

MIUR, il livello di assistenza offerto agli alunni con BES. 

Fasi del piano di lavoro: 

 Somministrazione agli alunni dalla 2^ primaria alla 1^ secondaria delle prove standarizzate 

per la valutazione di competenze di lettura, scrittura, calcolo e studio; 

 Individuazione, sulla base delle criticità emerse dallo screening, delle aree oggetto della 

ricerca; 

 Individuazione dei sottogruppi di lavoro; 

 Calendarizzazione degli incontri per sottogruppo. 

 

 



DAL DISAGIO… ALL’AGIO  PER UNA SCUOLA INCLUSIVA: 
SC. INFANZIA MARINI – CALCINATO 

 Percorsi differenziati per far esprimere a ciascun bambino-a le proprie potenzialità e 

incentivare coloro che hanno difficoltà, dovute anche alla non conoscenza della lingua 

 Uso di un linguaggio gestuale e di  un linguaggio iconico, attraverso l’utilizzo di script. 

“EMOZIONI DA TOCCARE, EMOZIONI DA RACCONTARE” 

OBIETTIVI: 

 FAVORIRE l’incremento delle competenze sociali, del senso e il consolidamento 

dell’appartenenza al gruppo e di interazione comunicativa 

 PROMUOVERE una situazione accogliente e coinvolgente, adatta all’età, nella quale i 

bambini-e possano giocare esprimendo se stessi 

“STORIE PER CRESCERE” - Libri per ascoltare, raccontare, giocare, conoscersi, stare 

insieme. 

Progetto relazionale per i bambini di 5 anni 

OBIETTIVI: 

 Facilitare l’espressione e la comunicazione tra i bambini e con i pari  che presentano 

difficoltà nel linguaggio  e nella comunicazione; 

 In questo contesto i bambini-e possono rafforzare assieme al linguaggio quegli aspetti del 

sé che consentono di affrontare con serenità nuove situazioni di crescita. 

SC. INFANZIA MUNARI-CALCINATELLO 

LABORATORIO SCIENTIFICO 

Il laboratorio è rivolto ai bambini medi di entrambe le sezioni. La proposta laboratoriale si è 

strutturata rispetto ai bisogni specifici della bambina diversamente abile la quale ha mostrato di 

gradire tutte le esperienze legate all’acqua. L’elemento mediatore di ogni scoperta  scientifica 

sarà quindi l’acqua in tutte le sue forme. 

LABORATORIO DI CUCINA 

Il laboratorio è rivolto ai tre bambini disabili ed un compagno di sezione che cambia di 

volta in volta. 

 Volontà di legare le esperienze dei bambini a contesti consueti e vissuti in ambito 

familiare. 

 L’aspetto sensoriale verrà fortemente sollecitato, gli alimenti sperimentati e strumenti 

utilizzati saranno riproposti più volte in modo da ricordare l’esperienza precedente.  

ATTIVITA’ FORMATIVA PER INSEGNANTI:  

“IMPARARE FACENDO, CONOSCERE I PROBLEMI DELLA SCUOLA MEDIANTE 

LA LORO SOLUZIONE” 

 Il Dott. Ferri Pierangelo, attraverso 8 incontri con cadenza mensile affronterà con le 

insegnanti le problematiche emerse, contestualizzando l’agire di ciascun adulto e 



bambino nell’atto della relazione offrendo spunti di riflessione e strategie da attuare nei 

vari contesti. 

 Percorso formativo utile ed efficace che svilupperà la consapevolezza che  la relazione 

fra adulto e bambino è fortemente condizionata dalle scelte di entrambi e  quindi le 

risposte a molte situazioni  conflittuali sono da ricercare nel nostro modo di porci ed al 

tipo di “risposta “ che offriamo. 

 

SC. PRIMARIA “AGOSTI” CALCINATELLO 

1 “Dal disagio all’agio” progetto in collaborazione con operatori psicopedagogici per la 

prevenzione, il monitoraggio e il sostegno in materia di DSA, difficoltà scolastiche e disturbi 

del comportamento. 

2 PROGETTO DI ALFABETIZZAZIONE MOTORIA E  PROGETTO RUGBY. 

PER IL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO 

CLASSI PRIME: Progetto orto in collaborazione con la SMS ALIGHIERI 

CLASSI SECONDE: Prosecuzione dei progetti dello scorso anno con Marco Rossi e la dott.ssa 

Sportelli 

Progetto “TUTTI IN … SCENA!” 

CLASSI TERZE: Si fa richiesta di alcune ore di consulenza da parte delle psicologhe scolastiche 

incaricate. 

CLASSI QUARTE: “Dire, fare …teatrare”, imparare a comunicare attraverso nuove forme di 

linguaggio che spaziano dal corpo, alla voce. 

CLASSI QUINTE: Progetto lettura in continuità con le classi prime della Scuola Secondaria di 

primo grado. 

TUTTO IL PLESSO: 

1. Dal disagio all’agio. 

2. Progetto di alfabetizzazione motoria. 

 

SC. PRIMARIA “FERRABOSCHI” CALCINATO 

 

1) Progetto “Piccolo Chef”(  4 alunni disabili+ un piccolo gruppo di non più di 10 bambini/e 

stranieri )tenuto dalle insegnanti di sostegno e dalle operatrici per 2 ore settimanali  durante 

tutto l’anno scolastico; 

2) Progetto “Mani in pasta”, laboratorio argilla; 

3) Progetto “A scuola nella diversità”; 

4) Progetto "Apriamo insieme il sipario"( 5^C in collaborazione con Jerusalem  Mamrè - da 

ottobre a maggio) 

5) “Progetto Autoformazione disciplinare” per la costruzione di percorsi didattici condivisi  

 ( tutte le insegnanti del Plesso, un  mercoledì al mese per tutto il primo quadrimestre); 

6) “Progetto formazione”  per approfondire ed apprendere nuove strategie didattiche inclusive 

( 4 incontri da tre ore ciascuno). 

 



 

SC. PRIMARIA “PEDRINI E CARLONI” PONTE SAN MARCO 

 il progetto “Come i moschettieri… uno per tutti -tutti per uno” che coinvolgerà tutte le 

classi del plesso;  

 il progetto di “Ricerc-azione” supervisionato dalle dott.sse Consigli e Ferracin. 

 PROPOSTE E PROGETTI SULLA FORMAZIONE E/O RICERCAZIONE 

SULL’INCLUSIVITA’ E TEMATICHE ANNESSE CON PARTICOLARE EVIDENZA 

SIA ALLE PROPOSTE DI FORMAZIONE INTERNA CHE A QUELLE IN RETE 

 Percorso di formazione con: Ivana Sacchi, Marco Rossi 

 

SC. SMS “D. ALIGHIERI” CALCINATO 

ALUNNI STRANIERI CON DIFFICOLTA’ IN L1: 

 Corso di alfabetizzazione su tre livelli: gruppo neoarrivati, gruppo livello A1, gruppo 

livello A2. 

ALUNNI CON DIFFICOLTA’ IN AMBITO COGNITIVO: 

AREA LINGUISTICO ESPRESSIVA 

- LABORATORIO RECUPERO L2-L3 PER 6 ORE ALLA SETTIMANA: 

 Con le classi prime: laboratorio sulle presentazioni, descrizioni, gusti e così via 

 Con le classi seconde: laboratorio sull’alimentazione. 

- LABORATORIO RECUPERO L1 PER 2 ORE ALLA SETTIMANA: 

 Attività sulla comprensione del testo (scientifico – storico geografico); 

 Strategie metodo di studio con l’ausilio di un Piano Personalizzato; 

 Costruzione mappe per la memorizzazione; 

 Esposizione orale. 

ALUNNI CON DIFFICOLTA’ IN AMBITO RELAZIONALE: 

LABORATORIO “ORTO – FALEGNAMERIA”, LABORATORIO “CUCINA”, 

LABORATORIO “CERAMICA” 

 Periodicamente ogni alunno presenterà in classe l’attività svolta o l’oggetto costruito 

(oralmente o in PP); 

 Verrà dedicato un tempo, da definire, per svolgere un lavoro metacognitivo sull’attività 

svolta con la compilazione di un portfolio; 

 Per la descrizione dell’attività svolta verrà utilizzata una scheda precostituita. Ogni alunno 

avrà un faldone che raccoglierà attività, progetti, verifiche; 

 Per la valutazione verrà utilizzata una scheda che farà da “ponte” fra il laboratorio e la classe 

di appartenenza; 

 Si organizzeranno,anche con forme diverse, i laboratori di recupero cognitivo per 

supportare le classi che non hanno l’insegnante di sostegno; 

  Si manterranno  i laboratori di tipo manuale che danno la possibilità a tanti alunni di 

incanalare le proprie energie in modo diverso con positiva ricaduta sulle altre attività 

scolastiche. 

 



 

LA NUOVA PROPOSTA: 

Creare in orario pomeridiano, per un pomeriggio alla settimana, un laboratorio di manualità 

(falegnameria-orto) per offrire un punto fermo su cui provare a costruire delle situazioni positive e 

motivanti, con un uso intelligente del tempo libero. 

 Laboratorio ORTO in continuità con le classi prime primaria di Calcinatello e la S.M.S 

Dante Alighieri in funzione di tutoraggio verso gli alunni più piccoli. 

PROPOSTE DI FORMAZIONE E/O RICERCA: 

 presentazione ad un numero di più ampio di docenti del lavoro svolto presso il CTRH di 

Manerbio  per avere indicazioni più chiare sul concetto di “INCLUSIVITA’” e su come lavorare ed 

intervenire nel quotidiano; 

 corso di formazione zonale sul disagio educativo  

 

IL CENTRO TERRITORIALE PER L’INTERCULTURA (CTI) ED 

IL CENTRO TERRITORIALE PER L’EDUCAZIONE DEGLI 

ADULTI (CTP/EDA) 
La riorganizzazione e ri-articolazione funzionale e territoriale dei CTI e CTP/EDA discendono dalle 

scelte politiche nazionali di questi ultimi anni che prevedono, nei fatti, la soppressione e 

riparametrazione di numerose funzioni sino ad oggi attribuite alle Province (quantomeno così come 

le abbiamo conosciute sino ad oggi) e degli ex Provveditorati agli Studi (e/o UST-Ambiti 

Territoriali U.S.R.) con la riallocazione, in una diversa geografia territoriale, di numerose azioni ed 

incombenze sino ad oggi attribuite ai due organismi in oggetto avente come sede istituzionale ed 

operativa il nostro Istituto. La probabile soppressione, dall’1 settembre 2014, del CTI e CTP così 

come strutturatisi nel corso dell’ultimo decennio e la loro riallocazione, da una parte, presso il 

nascituro Centro per l’Inclusione di Manerbio facente capo all’intera Rete della Bassa Bresciana e, 

dall’altra, al C.P.I.A. con sede a Gavardo ridetermineranno pesantemente le concrete possibilità 

operative d’intervento per il nostro Istituto. 

Si tenga conto che in questo decennio tali importanti organismi hanno svolto le funzioni sotto 

indicate. 

 

CENTRO TERRITORIALE INTERCULTURA DI CALCINATO  

Queste sono le azioni effettuate nel corrente anno scolastico: 

 Accogliere gli alunni stranieri all’interno di una progettualità educativa - formativa rispettosa 

delle aspirazioni dei minori, comprensiva del disagio sociale - culturale e linguistico da essi 

vissuto per “garantire un percorso scolastico che possa incidere positivamente nella 

realizzazione del loro progetto di vita e sul loro lavoro per raggiungere i più alti gradi dello 

studio secondo il dettato della nostra Costituzione ...” 

 Armonizzare e ottimizzare l’attività degli istituti della rete “Insieme per una scuola inclusiva” 

 Condividere a livello territoriale i criteri valutativi dei percorsi adottati a sostegno 

dell’inclusività del sistema formativo e la qualità degli apprendimenti 

 Favorire a livello territoriale il raccordo con le singole progettazioni delle scuole coinvolte. 

 



Valutazione delle competenze linguistiche degli alunni stranieri 
Il Centro territoriale per l’intercultura di Calcinato ha predisposto da alcuni anni le prove per la 

valutazione delle competenze linguistiche degli studenti non italofoni. 
Gli obiettivi  perseguiti  sono stati: 

- testare la batteria di prove  

- padroneggiare gli strumenti approntati e le procedure individuate per la somministrazione 

(modalità, tempi, correzione) 

- verificare l’efficacia degli strumenti predisposti. 

Le prove sono state somministrate presso i CTI o nelle sedi delle scuole in rete individuate, in forma 

cartacea agli alunni delle scuole Primarie, Secondarie di primo grado e di secondo grado, oppure 

on-line,grazie all’attivazione della piattaforma  moodlewww.centrintercultura.it/moodle/ 

Nel corrente anno scolastico, è stato richiesto a tutti i docenti assegnati come risorsa aggiuntiva  in 

organico di fatto, di somministrare le prove di valutazione. 

La somministrazione è stata preceduta da una Conferenza tecnica tenutasi  in aprile presso l’UST 

durante la quale sono state illustrate le modalità di somministrazione. 

 

Per il nostro Istituto 32 sono stati gli alunni testati dalle docenti che operano sulla scuola primaria e 

secondaria di primo grado. 

 

A somministrazione avvenuta, è stato effettuato regolare Monitoraggio on-line. 

Anche per le 2 docenti distaccate in organico di fatto (12 ore la Referente CTI e 12 ore la Docente 

alfabetizzatrice) è stato effettuato il monitoraggio on-line. 

 

RACCOLTA  E DIVULGAZIONE DI  BUONE PRATICHE DIDATTICHE 

 

Il collegamento informatico tra il CTI e le scuole in rete, ha consentito la costante e continua  

circolarità di: 

 Informazioni  su incontri-corsi- convegni-seminari-eventi in tema di intercultura, lingua 

italiana come L2, integrazione, approfondimento di altre culture, mediazione culturale; 

 Informazioni e indicazioni in merito alla  richiesta di fondi per le Aree A Forte Processo 

Immigratorio; 

 Consulenza in merito alla normativa che disciplina l’iscrizione l’accoglienza e l’inserimento 

degli alunni stranieri; 

 Consulenza in merito all’orientamento degli studenti stranieri verso la scuola secondaria di 

II°; 

 Consulenza in merito all’esame di licenza media degli alunni non italofoni frequentanti la 

scuola secondaria di II° 

 Informazioni relative a concorsi-bandi-selezioni relativamente a temi di carattere 

interculturale (accoglienza-integrazione); 

 Duplicazione di cd o materiali di particolare rilievo; 

 Pubblicazione sul sito web dei CTI di: 

 Eventi (incontri-seminari-convegni-corsi) 

 Iniziative 

 Produzione di materiali (CD-DVD-LIBRI-FASCICOLI-OPUSCOLI) 

 Percorsi didattici 

 Novità bibliografiche 

 

 COLLABORAZIONE E COLLEGAMENTO CON IL C.T.P. 

 

 La Docente Referente del CTI ha  operato per  12 ore come docente del CTP di Calcinato. Ha 

preso parte agli incontri di coordinamento interno tra i docenti alfabetizzatori ed i docenti dei 



corsi di licenza scuola secondaria I°. La collaborazione si è intensificata in occasione 

dell’organizzazione del setting per l’effettuazione del “TEST LINGUISTICO PER IL RILASCIO DEL 

PERMESSO DI SOGGIORNO CE PER SOGGIORNANTI DI LUNGO PERIODO (D.M.  4 GIUGNO 2010).                                                                                                     

L’ insegnante ha preso parte a tutte le sessioni d’esame indette. 

 

 Ha tenuto un percorso di 80  ore NELL’AMBITO DEL PROGETTO “VIVERE IN ITALIA“ 

rivolto, principalmente, presso la sede della primaria di Calcinatello, alle mamme dei nostri alunni 

di scuola primaria per alfabetizzarle ed aiutarle ad inserirsi nel tessuto sociale del nostro territorio.  

 

Ovviamente l’Istituto Comprensivo di Calcinato avrà, tra le sue priorità, la necessità di mantenere in 

essere, per quanto sarà concretamente possibile, dei corsi di prima alfabetizzazione e di italstudio 

volte ad attenuare il disagio scolastico data la peculiare composizione socio-relazionale delle 

scolaresche calcinatesi. 

A tal fine, a questo punto, ed in assenza di concrete risorse umane e finanziarie provenienti 

dall’Ufficio ScolasticoTerritoriale Ambito di Brescia, sarà indispensabile il fattivo contributo 

finanziario specifico e suppletivo che il Comune riuscirà ad erogare alla Scuola su tale 

peculiare e strategica tematica anche nell’interesse della qualità del servizio effettivamente 

garantito alle scolaresche autoctone con particolare riguardo ad un reale riequilibrio equo 

della presenza di bimbi stranieri nelle due scuole materne paritarie presenti sul nostro 

territorio. 

Ovviamente la più che probabile soppressione del nostro CTI non potrà non riverberarsi 

negativamente sulla concreta qualità dell’offerta formativa rivolta ad un’utenza “debole” quali sono 

gli alunni non italofoni. 

 

CTP/EDA DI CALCINATO 
Anche per il CTP vale il medesimo discorso e la stessa preoccupazione formulata per il CTI. 

Molteplici sono le azioni attivate dal C.T.P., in particolare si evidenziano i seguenti corsi ed attività: 

1. progetto alfabetizzazione per l’insegnamento della lingua italiana in corsi quadrimestrali in 

varie sedi (Desenzano, Carpendolo, Montichiari, Rezzato, Calvisano, Ghedi, Lonato); 

2. Progetto di lingua inglese per gli adulti, di base e avanzato; 

3. Progetto Informatica livello base e livello avanzato; 

4. Corsi di restauro ligneo; 

5. Corso di sensibilizzazione su tematiche varie (alimentazione, educazione sanitaria, aspetti 

legislativi legati all’immigrazione). 

6. Corsi di preparazione per il superamento del test linguistico in A2 per stranieri di cui 

all’accordo del 16/11/2010 tra il M.I.U.R. e Ministero dell’Interno. 

7. Corsi VIVERE IN ITALIA effettuati con fondi FEI. 

8. Test per stranieri in accordo con la Prefettura di cui al DM 04/06/2010 

Gli obiettivi che sono stati  conseguiti con le sopra menzionate azioni sono riferiti alla concreta 

promozione di abilità, finalizzate all’educazione permanente degli adulti in vari ambiti: 

 Linguistico; 

 Creativo-manipolativo 

 Informatico; 

 Culturale e Sociale. 

 

A seconda della composizione dei vari gruppi di corsisti sono stati conseguiti buoni risultati, 

articolati e differenziati per tipologie ed etnie di appartenenza, nei livelli A1 – A2 – B1 del frame 

work europeo. 

Sono state, altresì, effettuate numerose attività preparatorie di formazione e sensibilizzazione quali i 

corsi propedeutici per il superamento del test linguistico in A2 per stranieri. 

 



RELAZIONE TECNICA SULLO STATO DEL SISTEMA 

INFORMATICO 
Nel complessivo contesto delle priorità indispensabile per la vita del nostro Istituto, non può 

mancare la disamina sullo stato di attuazione della rete informatica così come analiticamente 

descritto dalla funzione strumentale professor Germano Scarinzi con la consulenza degli esperti 

informatici dottor Garbelli e dottor Bertoloni. 

Lavagne Interattive Multimediali (LIM) e relativi PC-notebook 

Nel corso dell’anno scolastico 2013-14 le LIM istallate negli anni precedenti sono state utilizzate 

intensivamente ed in quasi totale autonomia dai docenti. 

Alcune osservazioni: un intervento nell’Aprile 2013 da parte dei tecnici del Comune, precedeva 

l’istallazione di nuove prese elettriche nelle vicinanze delle nuove LIM e la successiva istallazione 

di dispositivi Power-line e router wi-fi a completamento dell’impianto. I tecnici elettricisti hanno 

però contestualmente ridotto la lunghezza dei cavi di collegamento fra LIM e relativi notebook, 

rendendo questi ultimi difficilmente utilizzabili. Nel settembre del 2014 i tecnici del Comune hanno 

effettivamente provveduto alla sostituzione dei cavi, garantendo la piena operatività delle LIM, 

tuttavia, l’intervento risulta fragile e non del tutto convincente ad un occhio esperto: le nuove 

scatole delle prese a muro sono state bucate malamente per permettere la fuoriuscita della presa 

“femmina”, che è stata fissata sulla superficie esterna con del semplice silicone; ne consegue che la 

presa “maschio”, proveniente dal notebook della LIM, dev’essere inserita nella femmina con grande 

delicatezza e cautela. 

Sistema W-LAN e Power-Line (Collegamento Wi-fi ad Internet) della SMS “Alighieri”  

Contestualmente all’installazione delle LIM e per renderne effettive le potenzialità, anche in 

considerazione dell’introduzione del nuovo registro informatico, il plesso si è dotato, da ormai tre 

anni, di un sistema W-LAN in grado di garantire tramite onde radio il collegamento ad Internet da 

qualsiasi punto dell’edificio scolastico. Tale sistema è stato progressivamente implementato e 

potenziato fino ad arrivare alla configurazione attuale, che prevede dieci access-pointswi-fi, 

direttamente collegati via cavo alla rete telefonica (Aula Magna, Aula ex-Presidenza ed Aula 

Informatica), o, tramite dispositivi Power-line, all’impianto elettrico, in grado di garantire ai PC 

portatili il collegamento ad Internet sia attraverso il cablaggio, sia tramite onde radio. 

Il sistema può attualmente considerarsi “geometricamente perfetto”, in quanto garantisce una buona 

copertura wi-fi in ogni aula dell’edificio scolastico; permangono tuttavia due ordini di criticità: 

il primo è legato alla fragilità degli access-points, che tendono a stararsi in seguito a sbalzi di 

tensione elettrica, o alla presenza di campi elettrostatici intensi nell’aria; il secondo ordine di 

problematiche, che i tecnici manutentori stanno cercando di risolvere proprio nei mesi di maggio-

giugno, è legato al numero di potenziali utenti del sistema: prima del loro ultimo intervento, i 

notebook delle LIM si collegavano ad Internet attraverso un “IP dinamico”: il server che gestisce 

l’accesso alla rete forniva cioè un indirizzo ad ogni nuovo utente collegato, fino al raggiungimento 

di un numero limite di utenti…La conseguenza di questo settaggio era che, a causa del 

collegamento sovrannumerario alla rete di molti dispositivi, alcuni PC della scuola tentavano un 

inutile collegamento “extra soglia” e ne venivano esclusi. I tecnici manutentori hanno allora 

previsto per tutti i notebook della scuola il collegamento con un “IP statico”: a tutti i dispositivi 

della scuola vengono cioè forniti degli indirizzi fissi, che funzionano come corsie preferenziali 

riservate nel collegamento ad Internet; solo alle macchine restanti (i dispositivi “ospiti”) si 

forniscono ancora degli IP dinamici, che vengono però azzerati ogni due giorni, per evitare il 

raggiungimento del numero limite. 

Formazione Drupal e implementazione del nuovo sito d’istituto 



In seguito alla creazione del nuovo dominio iccalcinato.gov.it, tutti i contenuti didattici presenti nel 

vecchio sito dell’Istituto sono stati trasferiti nel nuovo. Nel corso dell’anno scolastico, a seguito di 

una serie di consultazioni con la  Vicaria, la struttura del sito è stata infatti rivista con l’introduzione 

di un nuovo menù dedicato alla didattica ed alla formazione, dove è possibile salvare in apposite 

sezioni tutti gli elaborati pubblicati, in modo tale da creare un archivio didattico facilmente 

consultabile. E’ stato altresì creato ed inserito in ogni sezione dedicata alla pubblicazione del 

materiale didattico un apposito manuale, consultabile in modo agevole dagli editori. 

 

Relazione sullo stato dei plessi della Scuola Primaria dell’Istituto Comprensivo di Calcinato in 

vista dell’adozione del registro informatico nelle classi 

In ottemperanza alle recenti disposizioni del MPI, che impongono anche per la Scuola Primaria 

l’adozione in classe da parte dei docenti di un registro informatico, possibilmente di tipo “cloud”, è 

ormai imprescindibile un intervento tecnico di adeguamento dei plessi di Calcinatello, Calcinato e 

Ponte San Marco, in modo tale da garantire un collegamento veloce ad Internet da tutte le classi già 

dotate di LIM e, comunque, una connettività adeguata tramite wi-fi dalle restanti aule scolastiche. 

 

1. Plesso di Calcinatello: 

La problematicità della struttura è legata alla presenza di un solo effettivo access-point cablato 

alla linea telefonica, situato al primo piano, nell’Aula Informatica e in posizione decentrata 

rispetto alle classi. Questo impone l’istallazione di numerosi dispositivi Power-line (11), in 

grado di far giungere il segnale alle classi tramite la normale rete elettrica, mentre i dispositivi 

wi-fi (router) necessari a coprire tramite onde radio l’intero edificio si limitano a sei (oltre ai due 

già esistenti).  

La spesa da affrontare per adeguare l’edificio ammonta a circa 3000€ + Iva  

 

2. Plesso di Calcinato: 

Quello nella Scuola Primaria di Calcinato è l’intervento più oneroso e complesso, in 

considerazione della pianta “a L” dell’edificio e dei tre piani su cui si articola.  

Il sopralluogo di verifica svolto dal nostro consulente, Dott. Garbelli, suggerisce infatti 

l’istallazione di 14 dispositivi Power-Line, a cui andrebbero aggiunti soli 3 router wireless, vista 

la già sufficiente dotazione del plesso. 

La spesa di adeguamento  ammonta in questo caso a circa 3200€ + Iva  

 

3. Plesso di Ponte San Marco: 

Le dimensioni ridotte dell’edificio e la razionalità dell’impianto, consentono di portare il 

segnale tramite rete  elettrica nelle classi dotate di LIM con soli 6 dispositivi Power-Line, a cui 

si aggiungerebbero 2 dispositivi wi-fi (2 sono già istallati) per il collegamento delle restanti 

aule.     La spesa da affrontare per adeguare l’edificio ammonta a circa 1800€ + Iva.  

In estrema ed ultima sintesi si danno qui, di seguito, le linee di fondo del P.O.F./Diritto allo Studio 

per l’anno scolastico 2014/15. 

 

LA MISSION ED IL P.O.F./PIANO PER IL DIRITTO ALLO  

STUDIO 
Numerosi sono i progetti di ricercazione attivati  dal corpo docente ed in particolare, 

le attività formative volte ad attivare buone pratiche educative od ad elaborare 

materiali utili per le concrete pratiche didattiche d’aula. Data la composizione social e 



dell’utenza scolastica dell’I.C. di Calcinato particolare rilievo è dedicato alle 

tematiche interculturali e di alfabetizzazione degli alunni stranieri.  Si vogliono qui 

ricordare, a mero titolo esemplificativo,  i progetti sotto riportati che delineano, nei 

fatti, gli ASSI PORTANTI  e la MISSION dell’Istituto Comprensivo di Calcinato.  

 

Prospettive e direzione di marcia 

 Conoscere se stessi; 

 Esperire un personale modo di essere e di saperlo proporre agli altri; 

 Interagire con l’ambiente naturale e sociale che ci circonda; 

 Risolvere problemi; 

 Riflettere su se stessi e gestire il proprio processo di crescita anche chiedendo aiuto quando 

occorre: 

 Comprendere la complessità di sistemi simbolici e culturali per acquisire un metodo di 

studio efficace; 

 Maturare il senso estetico; 

 Conferire senso e valore alla vita; 

 Costruire il proprio pensiero critico nel rispetto degli altri per compiere scelte autonome e 

consapevoli (orientamento). 

 

Più analiticamente, l’intera struttura del POF/PIANO DIRITTO ALLO STUDIO si articola, 

plesso per plesso, attraverso la scansione progettuale strutturata lungo 4 assi portanti denominati 

rispettivamente: 

 

1. SCUOLA E TERRITORIO: La scuola è un luogo di crescita umana e culturale che, 

attraverso la proposta e l’elaborazione di esperienze significative coinvolge gli alunni, i 

genitori, i cittadini e si vivifica attraverso il confronto e lo scambio con le diverse realtà del 

territorio. 

2. SCUOLA E SALUTE: La scuola promuove la Salute e mette in atto metodologie educative 

volte a sviluppare le risorse, le competenze, le capacità critiche e relazionali, intervenendo 

dove necessario per supportare le situazioni di disagio. 

3. SCUOLA E FAMIGLIA: Il rapporto scuola-famiglia è un percorso di 

CORRESPONSABILITA’, tesa al bene del bambino in una stima reciproca, che implica il 

riconoscimento di competenze diverse.  

4. SCUOLA E COMUNICAZIONE: La scuola persegue lo sviluppo dei linguaggi, 

comprendendo con questo termine ogni testualità: dalla lingua madre alle lingue straniere, 

alla multimedialità.  

 

L’articolazione dei menzionati NUCLEI TEMATICI si è dipanata ed articolata prioritariamente 

sulle seguenti voci: 

 AZIONI PROGETTUALI DI SUPERVISIONE E RICERCAZIONE SUGLI ALUNNI 

CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO E BISOGNI EDUCATIVI 

SPECIALI E PER I DISABILI. 

 PROGETTI DI SUPERVISIONE, RICERCAZIONE/FORMAZIONE CONSULENZA 

PSICOLOGICA PER LO SPORTELLO DI ASCOLTO E SOCIALIZZAZIONE E 

PROGETTI PSICOPEDAGOGICI PER L’INCLUSIVITA’ E LA RELAZIONE POSITIVA 

SIA TRA PARI CHE TRA ALUNNI, DOCENTI E GENITORI. 

 CORSI DI PRIMA ALFABETIZZAZIONE, DI ITALSTUDIO, PER SOSTENERE I 

PROCESSI DI INTEGRAZIONE ED ATTENUAZIONE DEL DISAGIO SCOLASTICO 

CON CONNESSO RIEQUILIBRIO E SOSTEGNO EDUCATIVO E DIDATTICO ALLE 



SCOLARESCHE AUTOCTONE OVE SONO INSERITI NUMEROSI ALUNNI NON 

ITALOFONI. 

 SOSTEGNO ALLE NUMEROSE AZIONI PROGETTUALI E DI RICERCAZIONE 

ATTUATE DAL CORPO DOCENTE CALCINATESE, PLESSO PER PLESSO, PER 

MIGLIORARE ED IMPLEMENTARE L’AZIONE DIDATTICA CON LE 

SCOLARESCHE. 

Su tale itinerario progettuale si sviluppa il POF allegato alla presente nota, di cui le 6 schede 

riepilogative sotto riportate fungono da sintesi esplicativa dell’intero percorso. 

 

 

Tutte le suddette tematiche prioritarie su cui l’Istituto intende operare, così come individuate  dagli 

OO.CC. e corrispondenti agli effettivi bisogni espressi sia dal Corpo docente che dall’Utenza 

Scolastica  ed illustrate più dettagliatamente nelle pagine che seguono, richiedono per la loro 

completa realizzazione uno stanziamento globale che assomma complessivamente ad €131.250 

(centotrentunmiladuecentocinquanta) e risulta essere così articolata e giustificata:  

 

A. PROGETTI DIDATTICI E RICERCAZIONE/FORMAZIONE per complessivi euro 

6.000 . 
B. RIEPILOGHI PROGETTUALI DIDATTICI SINTETICI DI CIASCUN PLESSO 

DELLA SCUOLA  PRIMARIA E DELLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO per 

complessivi euro 66.500 (vale a dire € 1.000 a classe ed € 2500 per ciascuna sezione 

di Scuola dell’Infanzia, comprensivi anche del materiale di consumo). 
C. AZIONI PROGETTUALI DI SUPERVISIONE E RICERCAZIONE SUI DISTURBI 

SPECIFICI DI APPRENDIMENTO E SUGLI ALUNNI ADHD E SUI B.E.S.per 

complessivi euro 10.000 (vale a dire indicativamente pari, come nel corrente anno a 

250 ore di consulenza specialistica). 
D. AZIONI PROGETTUALI DI SUPERVISIONE, RICERCAZIONE/FORMAZIONE 

CONSULENZA PSICODEPAGOGICA E SPORTELLO D’ASCOLTO E 

SOCIALIZZAZIONE per complessivi euro 5.000 . 

E. CORSI DI PRIMA ALFABETIZZAZIONE  E DI ITALSTUDIO PER SOSTENERE I 

PROCESSI DI ATTENUAZIONE DEL DISAGIO E DI RIEQUILIBRIO E 

SOSTEGNO EDUCATIVO/DIDATTICO ALLE SCOLARESCHE  AUTOCTONE 

OVE SONO INSERITI I NON ITALOFONI  per complessivi euro 12.000 (tale 

somma servirà specificatamente per l’attivazione di percorsi di italstudio ed 

alfabetizzazione tenendo conto che quasi sicuramente l’UST di Brescia non potrà 

garantire l’assegnazione del docente alfabetizzatore a causa del contenimente e 

revisione della spesa pubblica). 
F. AZIONI, PROGETTI E SUSSIDI SPECIFICI PER I MINORI DISABILI : tale voce è 

compresa negli specifici progetti di ciascun plesso inerenti gli sportelli psico-

pedagogici, i D.S.A., e per la Scuola Secondaria di primo grado, i laboratori di 

recupero per gli alunni svantaggiati (B.E.S.). 
G. CONTRIBUTO ALLE SPESE DI GESTIONE ORDINARIA E CORRENTE per 

complessivi euro 10.000  per l’acquisto di stampati, materiale di cancelleria, 

attrezzature tecnico/scientifiche, hardware e software per il funzionamento dell’Ufficio 

di Segreteria, per l’utilizzo di Toner, fotostampatori e fotocopiatrici presenti in tutti i 

plessi scolastici ed utilizzati unicamente per le numerose attività didattiche unitamente 

all’acquisto del materiale igienico/sanitario per la pulizia dei plessi scolastici. In tale 

minimo budget vanno altresì ricompresi i rilevanti oneri finanziari a cui l’Istituto deve 

autonomamente sopperire per il pagamento delle parcelle e dei contratti 

deglispecialisti esterni quali il medico competente e l’esperto RSPP di cui alla legge 

81/2008 nonché il tecnico della Privacy, responsabile informatico dell’installazione 



del Sito con Albo Pretorio (L.69 del 18/06/2009) nonché supervisore del Server con 

annesse procedure per la tutela dei dati sensibili di cui al Dlgs 196/2003. Si tenga 

conto che, se è pur vero che in capo ai Comuni ci sono sostanzialmente gli oneri per gli 

arredi, l’edilizia scolastica e l’attuazione dei servizi essenziali per gli uffici di segreteria 

scolastica, trattasi di norme antiquate, ampiamente precedenti l’autonomia scolastica di 

cui al DPR 275/99 e connesso ampio corollario di nuove e complesse incombenze come 

quelle sopra menzionate, per la cui attuazione effettiva lo Stato centrale eroga somme 

assai modeste ed assolutamente insufficienti. 

H. ADEGUAMENTO IMPIANTI INFORMATICI ED ELETTRICI DEI TRE PLESSI DI 

SCUOLA PRIMARIA TOTALE € 10.000; come analiticamente sopra menzionato 

trattasi delle necessità di garantire un’adeguata funzionalità del segnale wi fi attraverso 

l’installazione di un numero adeguato di accesspoint e power line per l’attivazione del 

registro elettronico e l’uso ottimale delle LIM. 

I. FINANZIAMENTO ALLA BANDA MUSICALE CITTADINA “E. MARINI” per 

l’effettuazione del progetto di propedeutica musicale denominato MUSICHIAMO (€ 

6.000).  

J. VISITE GUIDATE AL TERRITORIO INTESO COME AULA DECENTRATA 

ATTRAVERSO IL RICORSO AGLI SCUOLABUS COMUNALI E CONNESSA 

CONVENZIONE CON LA DITTA “CRESCINI” In base agli accordi già assunti 

formalmente con codesto E.L. siamo a richiedere la riconferma della convenzione e 

relativo tariffario già in essere  con la ditta Crescini per un budget globale di € 5750 

sulla base del prezzario e del chilometraggio concordato quest’anno vale a dire, più 

specificamente 

 n. 1 scuolabus massimo 44 persone + autista dalle ore 08:30 alle ore 12:30 

 n. 1 scuolabus massimo 45 persone + autista dalle ore 08:30 alle ore 12:00 

 n. 1 scuolabus massimo 42persone + autista dalle ore 09:00 alle ore 12:30 

 - chilometraggio massimo per ogni uscita 30 km; 

 - costo per ogni uscita € 63,80 IVA compresa. 

 Per quanto riguarda gli autobus G.T. la ditta può fornirli ad un costo di 

€190,00 Iva compresa con orario 8.30 -12.30 e un chilometraggio massimo di 70 km a.r 

posti disponibili 54/56. 

 

NOTA BENE 

 

Si allegano alla presente nota  schede di progetto sintetiche, ma si provvederà celermente 

all’invio in forma cartacea del documento completo con le schede dettagliate di tutti i progetti. 

Restando a disposizione per ogni ulteriore eventuale delucidazione,  porgo a nome mio personale, 

del Collegio Docenti e del Consiglio di Istituto  

                                                                      cordiali saluti 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

dott. Michele Falco 

 

 

 

 



 

PROGETTI DEL POF 2014/15 – SCUOLA infanzia “V.MARINI” Calcinato 

SCUOLA E TERRITORIO SCUOLA E SALUTE SCUOLA E FAMIGLIA SCUOLA E 

COMUNICAZIONE 

 

RACCONTA I TUOI VIAGGI 

 Esplorazione del 

territorio con i diversi 

mezzi di trasporto 

 Conoscenza del 

territorio di Calcinato  

 

COLLABORAZIONE CON ENTI E 

ASSOCIAZIONI 

 Biblioteca, 

 Polizia locale, 

 Gruppo alpini, 

 Associazioni sportive, 

 Banda musicale 

 

EDUCAZIONE CITTADINANZA E 

LEGALITA’ 

 

EMOZIONI DA TOCCARE, EMOZIONI 

DA RACCONTARE 

 Arricchimento delle 

competenze socio-

relazionali 

 

 

Educazione motoria: 

 alfabetizzazione motoria e 

gioco 

avviamento alla pratica sportiva 

 

Educazione alimentare: 

“Quanti sapori, le storie a colori” 

 

Educazione stradale: 

 

ACCOGLIENZA 

 

 Inserimento:conoscersi per stare 

bene insieme 

 scuola aperta per ricorrenze 

speciali (eventi,feste) 

 

PROGETTO GENITORI 

 la forza di stare bene insieme, 

educare congiuntamente 

 

 

 

 

 

PROMOZIONE ALLA 

LETTURA 

 Tante storie……. 

 Week con il  libro 

 Lettura a più voci 

LABORATORI ESPRESSIVI 

 Motorio 

 Costruttivo 

 pittorico 

CONTINUITA’ 

LABORATORIO  MUSICALE 

 Incontriamo la 

banda 

Infanzia-primaria classi 

prime primaria 

Ferraboschi 



 

 convivenza civile 

 Valorizzazione del patto 

di corresponsabilità 

educativa 

 

EDUCAZIONE AL RISPETTO 

DELL’AMBIENTE 

 Differenziamo i cestini 

– RICILO 

“la patente del buon pedone” 

 

 

 Scuole paritarie del 

territorio  

 Nido-infanzia 

 

MULTIMEDIALITA’ 

 



 

PROGETTI DEL POF 2014/15 -  SCUOLA DELL’INFANZIA STATALE “BRUNO MUNARI” CALCINATELLO 

 

 

SCUOLA E TERRITORIO 

 

SCUOLA E SALUTE 

 

SCUOLA E FAMIGLIA 

 

SCUOLA E COMUNICAZIONE 

 

 

Educazione alla 

cittadinanza e alla legalita’ 

educazione stradale  

 progetto:  

“strada amica 

educazione ambientale e 

territorio 

 progetto:  

“la fata marella 

rende la terra piu’ pulita e piu’ 

bella” 

forme di collaborazione 

con enti e associazioni 

 

 progetto:  

“il nostro paese” persone e 

 

Integrazione/diversita’/ 

educazione  emotiva-affettiva 

difficolta’ di apprendimento 

 progetto: 

impararefacendo 

Conoscere  i problemi della  

scuola mediante  la loro  

soluzione “il problem solving” 

(interventi di formazione per insegnanti) 

 progetto: 

“apprendista di informatica” 

 progetto: “ ponte” 

percorso di accompagnamento 

individualizzato 

 incontri informativi sulla cecita’ 

Educazione alimentar 

 

Continuita’ e 

accoglienza 

 progetto: 

“benvenuti” 

accoglienza-

inserimento; 

 progetto:  

“cresco e  

passo ad un nuovo 

inizio!” 

continuita’ nido-

infanzia, infanzia-

primaria 

 progetto: 

“decollo e atterraggio 

alla scuola primaria” 

 

Educazione musicale 

 progetto: 

“musica… 

giocando!” 

percorso motorio-

musicale 

 

Animazione e 

promozione alla lettura 

 progetto: 

“quanti  racconti 

…quanti ricordi!” 

lettura a piu’ voci animata 

e/o illustrata 

 



 

 

 

 

 

 

 

luoghi 

biblioteca, polizia locale, 

carabinieri, soccorso pubblico, 

medico di base, veterinario, 

servizi sul territorio, attivita’ 

commerciali, posta, isola 

ecologica, gruppo anziani, 

ecc. 

 

 

 

 progetto: 

“cucino con gusto” 

 progetto: 

“quanti sapori le stagioni a colori ! 

Integrazione/diversita’/ 

educazione  emotiva-affettiva 

educazione motoria 

 progetto: 

“abile  diversamente: 

con il corpo esploriamo il mondo intorno 

a noi! 

(progetto senso motorio) 

 campane tibetane 

(raccordo) 

Sportello d’ascolto 

 progetto genitori 

“essere mamme e 

papa’ oggi” 

il ruolo educativo della 

funzione materna e 

paterna nello scenario 

socio culturale del 

terzo millennio 

 progetto genitori 

“ricorrenze speciali!” 

(feste e mostre 

laboratori) 

Laboratori espressivi 

 progetto: 

“i segni,  le forme,  i 

colori” 

 

 

Sito web 

 web 

 

 

 

 

 

 

 



PROGETTI DEL POF 2014/15 

SCUOLA PRIMARIA STATALE 
“G. Ferraboschi” 

Plesso di Calcinato 

SCUOLA E TERRITORIO SCUOLA E SALUTE SCUOLA E 

FAMIGLIA 

SCUOLA E COMUNICAZIONE 

 PROGETTO ECOLOGIA E 

RACCOLTA DIFFERENZIATA  

Classi 5ª B - 5ª C 

 

 SCUOLA APERTA AL 

TERRITORIO (feste 

religiose, civili e nazionali). 

Tutte le classi del plesso 

 

 UN PONTE DI… “ALBERI: 

testimoni del tempo” 

Progetto interculturale 

( in collaborazione con la 

Pinacoteca dell’età 

evolutiva e l’Associazione 

Volontari del Sebino) Classi 

2A-4A-4B-4C 

 

 EDUCAZIONE EMOTIVO-

AFFETTIVA PER STAR BENE 

INSIEME 

(in collaborazione degli 

operatori psico-pedagogici)  

 AUTOFORMAZIONE 

DISCIPLINARE Tutti i docenti 

del plesso 

 ATTIVITA’ PROPEDEUTICA AL 

GIOCO DEL RUGBY 

Classi 2ᵉ 

 PRONTI PARTENZA … VIA! 

Tutte le classi del plesso 

 FRUTTA CHE BONTA’ 

Classi 2ᵉ - 3ᵉ - 4ᵉ - 5ᵉ 

 ATTIVITA’ DI 

PSICOMOTRICITÀ:              

Dal movimento al 

rilassamento 

         Classi 1e 

 GIOCANDO IMPARIAMO 

Per l’integrazione degli alunni 

diversamente abili 

 CONTINUITA’ 

SCUOLA 

DELL’INFANZIA-

SCUOLA 

PRIMARIA-

SCUOLA 

SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

classi 1ᵉ e 5ᵉ 

 PROGETTO LETTURA  

classi 1ᵉ - 2ᵉ - 3ᵉ 

 

 ADESSO HO UN METODO 

Classi 4ᵉ - 5ᵉ 

 

 SUONARE INSIEME 

classi 4ª - 5ª 

 

 TRASPORTATI DAL PIACERE 

DELLA MUSICA … TUTTI 

ALL’OPERA: “Milo e Maya e il giro 

del mondo” (cl.2ᵉ - 3ᵉ - 4ᵉ - 5ᵉ) 

 

 MUSICHIAMO 

(in collaborazione con la banda 

musicale di Calcinato). Tutte le 

classi del plesso 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 MANI IN PASTA 

Per l’integrazione degli alunni 

diversamente abili 

 PICCOLI CHEF 

Per l’integrazione degli alunni 

diversamente abili 



PROGETTI DEL POF 2014/15 
SCUOLA PRIMARIA STATALE 

“M. Agosti” 
Plesso di Calcinatello 

SCUOLA E TERRITORIO SCUOLA E SALUTE SCUOLA E FAMIGLIA SCUOLA E COMUNICAZIONE 

 LA COSTITUZIONE A 

SCUOLA (2° ciclo) 

 

 IMMAGINI,SUONI E 

PAROLE (feste nazionali 

cl.5) 

 

 COME GIOCAVAMO (in 

collaborazione col gruppo 

“Salviamo i nostri ricordi” 

cl.3) 

 

 STRADA AMICA (in 

collaborazione con la 

polizia locale, tutte le 

classi) 

 

 VIVERE IN SICUREZZA (in 

collaborazione con 

organizzazioni di volontariato 

del territorio) 

 DAL DISAGIO 

ALL’AGIO (in 

collaborazione degli 

operatori psico-

pedagogici, tutte le 

classi) 

 

 ALFABETIZZAZIONE 

MOTORIA (tutte le 

classi) 

 CONTINUITA’ 

SCUOLA 

DELL’INFANZIA-

SCUOLA 

PRIMARIA-

SCUOLA 

SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

(cl.1° e 5°) 

 IMPARIAMO AD IMPARARE 

(metodo di studio cl 4° e 5°) 

 

 NAVIGARE IN UN MARE DI LIBRI 

(promozione alla lettura, tutte le 

classi) 

 

 UN MESE SPECIALE (ed. 

musicale, tutte le classi) 

 

 OPERA DOMANI: “Milo e Maya e il 

giro del mondo” (cl.4° e 5°) 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

PROGETTI DEL POF 2014/15 – SCUOLA PRIMARIA “PEDRINI E CARLONI” -  PONTE SAN MARCO 

SCUOLA E TERRITORIO SCUOLA E SALUTE SCUOLA E FAMIGLIA SCUOLA E COMUNICAZIONE 

 

 

 Educazione alla 

cittadinanza e alla 

legalità 

 Educazione ambientale 

e territorio 

 Forma di 

collaborazione con Enti 

e Associazioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Dal disagio all’agio 

attraverso 

integrazione/diversità/ 

educazione emotivo-

affettiva/difficoltà di 

apprendimento 

 Intercultura 

 Gioco/sport 

 Educazione alimentare 

 

 

 

 Continuità ed accoglienza 

 Orientamento 

 Sportello d’ascolto 

 

 

 Animazione e 

promozione della lettura, 

laboratori redazionali 

 Musichiamo 

 Metodo di 

studio/competenze/INVA

LSI 

 Sito Web ed 

implementazione 

tecnologica nelle attività 



             

 

PROGETTI DEL POF 2014/15 – Scuola Secondaria di primo grado “Dante Alighieri” 
 

SCUOLA E TERRITORIO SCUOLA E SALUTE SCUOLA E FAMIGLIA SCUOLA E 

COMUNICAZIONE 

 
Ed. alla 
Cittadinanza/legalità:educazione 
civica(conoscenza del Comune 
con il Sindaco, celebrazione di 
ricorrenze particolari legate alla 
storia e alla democrazia Italiane); 
educazione alla solidarietà; 
educazione al volontariato; 
educazione stradale;  
educazione al rispetto fra popoli 
e razze ;        
educazione al rispetto 
dell’ambiente; 
 
Collaborazione con Enti e 
Associazioni : Biblioteca, 
Municipio, Polizia locale,  Casa di 
riposo, Soccorso Pubblico, 
Emergency, Medici senza 
frontiere, Grimm, Mani Tese, 
Fondazione Falcone, ecc. 

Integrazione/Intercultura/Diversità:  
progetto accoglienza-alfabetizzazione- 
italstudio;  
festival del Folklore;  
 
Ed. alla salute : laboratorio di 
falegnameria e orto 

 
Orientamento scolastico: attività con il 
supporto delle Psicologhe 

 
Avviamento alla pratica sportiva:  
calcio e pallavolo (allenamenti e 
tornei pomeridiani) e altre attività 
complementari di educazione fisica 
 
Attività di prevenzione del bullismo 
e di autodifesa: 
Self Defence School Project 

 
 
 
 

Prevenzione dei disagi:  
laboratori didattici e sportelli di 
ascolto con psicologi e 
psicopedagogisti (DSA) 
 
Progetti   genitori: incontri  e 
testimonianze di genitori con 
funzione anche di orientamento; 
colloqui e incontri per orientare 
alla scelta della scuola superiore 
 
Attività di educazione alla 
solidarietà  
gestite da genitori 
 
Gestione del tempo libero: 
laboratorio: “Oggi pomeriggio 
faccio un giro a scuola”. 

 

 
Promozione alla lettura: 
Campionato di lettura classi 
prime; 
costituzione gruppi di lettura. 
 
Laboratorio di ceramica; 
 
Progetto cortometraggi; 
 
Torneo di logica; 
 
Laboratorio d’informatica; 
 
Potenziamento inglese e 
francese con madrelingua; 
 
Scambio culturale con scuola 
Francese. 

 
Corso propedeutico allo studio 
del latino (a pagamento) 

 



 

 

 

 

 


